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III COMMISSIONE

SINTESI N. 33 DEL 22 SETTEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla Provincia di Torino), 

315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta, svoltasi l’8 settembre 2003, la Commissione è giunta alla discussione delle prime proposte di modifica relative all’art. 45 della l.r. 70/96.

Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti e sono votate le proposte di modifica agli artt. 45 e 46 della l.r. 70/96, comprese quelle contenute nella PDL 333 e nella PDL 185.

Si inizia ponendo in votazione un emendamento incidente sull’art. 45 della legge radice risultante dal testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 45 – (Calendario venatorio).

· É respinto un emendamento (EM. 45.2) volto ad abrogare l’art. 31 della PDL 185. 

· Tale articolo, approvato, propone l’abrogazione dei commi 4, 5 e 6 dell’art. 45 della legge sulla caccia (“I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 45 sono abrogati.”). In virtù di tale modifica viene meno l’obbligo di pubblicazione, da parte della Giunta regionale, del piano di prelievo numerico per le specie pernice bianca, coturnice, fagiano di monte, lepre bianca, cervo, capriolo, camoscio, daino e muflone. Allo stesso modo viene meno l’obbligo degli ATC e dei CA di comunicare alla Giunta i dati dei censimenti ai fini della definizione dei piani di prelievo numerico della fauna alpina, dei piani di abbattimento degli ungulati e dei dati dei censimenti sulla consistenza di tutte le specie venabili.

· In conseguenza dell’abrogazione dei suddetti commi, si considerano decaduti tutti gli emendamenti (EMM. 45.3, 45.4, 45.5, 45.6, 45.7, 45.8, 45.9, 45.10) sui medesimi incidenti. Le proposte di modifica erano finalizzate a impedire il prelievo numerico di talune specie, ad ampliare il numero di soggetti cui comunicare il calendario venatorio e i piani di prelievo numerico e, infine, a introdurre il censimento delle specie migratorie.

· Sono respinte le proposte (Em. 45.11 e 45.12) di aggiungere un ulteriore comma al presente articolo, che preveda l’obbligo, da parte della Giunta, di informare la Commissione consiliare competente sui dati dei censimenti delle specie venabili, comprese le specie migratorie.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 46 – (Carniere giornaliero e stagionale).

· In relazione al comma 1 è respinta la proposta di modifica contenuta nell’art. 29 della PDL 333.

· É invece approvato l’art. 32 della PDL 185. Tale articolo consente l’abbattimento massimo giornaliero di due capi di fauna selvatica stanziale, tra questi un solo esemplare di lepre comune, e di otto capi delle specie migratorie, tra questi non più di quattro tra anatidi e beccaccini e non più due beccacce.

· In conseguenza di suddetta variazione è considerata decaduta la proposta di modifica (EM. 46.1) volta a limitare a uno il numero di capi abbattibili e volta ad escludere la possibilità di cacciare le specie fagiano di monte, coturnice, pernice bianca e lepre variabile.

· Delle undici proposte di modifica all’emendamento (EM. 46.2) incidente sull’art. 33 della PDL 185, a sua volta incidente sul comma 2 dell’art. 46 della legge sulla caccia, ne è approvata una (EM. 46.2.8), le restanti sono respinte. In particolare:

· É respinta la proposta (EM. 46.2.1) di abrogare il comma 2, lettera b), che propone di togliere il riferimento all’abbattimento delle specie coturnice, pernice bianca, fagiano di monte e lepre bianca.

· In relazione alla lett. c) sono respinte le proposte di limitare a due (EM. 46.2.2), a tre (EM. 46.2.3), o a quattro  (EM. 46.2.4), anziché a cinque, il numero di lepri comuni abbattibili nella stagione venatoria da ciascun cacciatore.

· È respinta la proposta (EM. 46.2.5) di abrogare la lett. d).

· In relazione al medesimo punto, è altresì respinta la proposta (EM. 46.2.6) di limitare a due, anziché a cinque, il numero di capi annuali appartenenti alle specie starna e pernice rossa abbattibili da ciascun cacciatore.

· È respinta la proposta (EM. 46.2.7) di escludere il fagiano dal novero delle specie regolate dalla norma.

· É invece approvata la proposta (EM. 46.2.8), incidente sulla lett. e), di limitare a venticinque, anziché a trenta, il numero di fagiani, minilepri e conigli selvatici abbattibili in ogni stagione da ciascun cacciatore. (“Al comma 2, lettera e) sostituire la parola “trenta” con la parola “venticinque”.) È considerata decaduta la proposta (EM. 46.2.9) di ridurre la quota a dieci capi.

· Per quanto concerne il numero di cornacchie grigie, di cornacchie nere e di gazze abbattibili, sono respinte le proposte (EM. 46.2.10 ed EM. 46.2.11) di ridurlo da cinquanta a trenta oppure dieci.

· È respinta la proposta (EM. 46.2.11 bis) di abrogare il comma 3, che contempla la possibilità di variare il carniere stagionale per le specie camoscio, cervo, capriolo, muflone, daino e cinghiale.

· È altresì respinta la proposta (EM. 46.2.12) di modificare il comma 4 nel senso di impedire l’abbattimento di più di venti tra anatidi e rallidi.

· Allo stesso modo sono respinte le proposte (EM. 46.2.13 ed EM. 46.2.14) di limitare a dieci o a cinque, anziché a cinquanta, il numero di scolopacidi abbattibili in ogni stagione da ciascun cacciatore.

· È infine approvato il seguente emendamento, così modificato a seguito delle votazioni precedenti: 

“L’Articolo 33 del PDL n. 185 è sostituito dal seguente:

Il comma 2 dell’articolo 46 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e così sostituito:
2. Durante l’intera stagione venatoria ogni cacciatore può abbattere complessivamente un numero massimo di capi di fauna selvatica così stabiliti:

a) camoscio, cervo, capriolo, muflone, daino: complessivamente un capo annuale; cinghiale: cinque capi annuali;

b) coturnice, pernice bianca, fagiano di monte e lepre bianca: complessivamente quattro capi annuali per specie nel rispetto del piano numerico di prelievo, e con il limite di due capi giornalieri;

c) lepre comune: cinque capi annuali;

d) starna e pernice rossa: cinque capi annuali per specie e con il limite di due capi giornalieri;

e) coniglio selvatico, fagiano e minilepre. Venticinque capi annuali per specie;

f) cornacchia grigia, cornacchia nera e gazza:cinquanta capi annuali per specie.

3. Il carniere stagionale di cui al comma 2 lettera a) può essere variato, per l’attuazione dei piani annuali di abbattimento, con provvedimento della Giunta regionale, anche su richiesta degli organismi di gestione degli A.-T.C. e dei C.A., previa verifica della consistenza delle specie o dei danni arrecati al patrimonio agro-silvo-pastorale.

4. Durante l’intera stagione venatoria ogni cacciatore può inoltre abbattere complessivamente un numero di capi di specie migratorie o di specie non comprese tra quelle elencate nel comma 2, non superiore a cinquanta di cui non più di dieci scolopacidi e trenta tra anatidi e rallidi.

5. La Giunta regionale nel calendario venatorio annuale può prevedere limitazioni di carniere giornaliero e stagionale tenuto conto delle fluttuazioni e delle tendenze delle popolazioni oggetto di caccia.”

È infine approvato a maggioranza l’articolo di modifica dell’articolo 46 della l.r. 70/1996

Il Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.
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